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Unmomento dellafortunatissima"Salomé"di Oscar Wilde

AncoraLa Zontainscena (Erodeè GiampieroPozza)

C
on“Salomé”di
OscarWildehanno
sorpreso il pubblico
eanche se stessi,

ottenendounsuccesso tanto
ampioquanto inatteso.Ora,
dopounaparentesi di
(relativo) relax con “Arsenico
evecchimerletti” di Joseph
Kesselring, gli attori deLa
ZontadiThienehannodeciso
di riprendere la stradadei
classici: sconnessa, riccadi
insidie...mavuoimettere la
soddisfazione?
La scelta è caduta su

“Macbeth”diWilliam
Shakespeare, tragedia a tinte
forti che,d’istinto, sembra
davveroperfettaper le corde
del gruppo thienese: vuoi per
la sua componente surreale e
magica, vuoi soprattuttoper
la complessa retepsicologica
chesi cela sotto la scorzadura
diquestodrammadal sapore
scozzese.
Il debuttodovrebbe tenersi

come tradizioneaottobre.
Quantoalle prove, non
inizierannoprimadimarzo:
per altri impegni in corso

d’opera,ma soprattuttoper il
delicato lavoro sul testo
affidatoaGiampieroPozza (il
pluripremiatoErodedi
“Salomé”). Èa lui, che curerà
anche la regia conMauro
Lazzaretti, cheabbiamo
chiestoqualche anticipazione
suquestanuovaavventurade
LaZonta.

Perché proprio “Macbeth”?
Daun latoperché volevamo
ricambiare l’ospitalità che il
ComunediThiene ci assicura
per lenostre attività conun
altro lavorodi spessore come
“Salomé”.Dall’altroperché
Shakespeare è il sognodi tutti
quelli che fanno teatro eora,
pur con ledovute cautele,
pensoche lanostra
compagniapossa affrontarlo.
L’opera è stimolante: dàampi
spazi all’immaginazione edè
riccadi sfumature, perché è
unmixdi crudo realismoe
visionarietà.

Come già avvenuto in
“Salomé” state pensando a
qualche collaborazione?
Sicuramente sì. Lavoreremo
con la compagniadidanzadi
LucyBriaschi, cheda sempre
segueuna strada simile alla
nostra sul fronte delle
contaminazioni traarti; con
Lucyabbiamogià lavorato in
passato, inparticolareper “La
rossa lucenel pozzo”,
rappresentata aVillaGodi
MalinvernidiLugo.L’idea è

quelladi dare, attraverso
interventi coreografici, un
saporediverso aimomenti
piùesoterici dell’opera.

Ma il grosso del lavoro è in atto
sul testo e vi si sta dedicando
lei...
Ineffetti, quando si èdeciso
dimettere in scena
“Macbeth” si èpresentato il
problemadella traduzione:
quale scegliere?Neho
visionateparecchie,ma
nessunaera comevolevamo,
perchéguardava troppoal
significatodelleparole e
troppopocoal rispettodel
ritmodel testo.

Un lavoro, quindi, che sta
andando ben al di là dei soli
tagli comunque necessari...
Giàcon i tagli dai una
direzionea lavoro, perché
scegli cosa tenere e cosano.
Maquidavvero andiamoben
oltre: l’obiettivoprincipale è
quellodi rispettare il ritmo
datodaShakespeare in lingua
originale, nel senso che
spesso le traduzioni cercano
di evidenziare tutti i
significati cheunaparola o
un’espressionepossono
avere,macosì facendo
normalmenteallungano la
frase;nellanostra traduzione,
invece, rispettiamo il senso
datodaShakespearema
mettiamoalprimoposto il
ritmo: “Macbeth”haun testo
“rozzo”, è unospettacolodi

nervi euna frasebrevedeve
rimanereuna frasebreve. È
un’operazionedifficile e
lentissima: lavoriun’ora e ti
ritrovi solo qualchebattuta,
manevarrà lapena.

Questo potrà far storcere il
naso a qualche purista...
Forse,mapensiamoche la
cosapiù importante sia
ricreare l’essenzadi questa
tragedia. Inoltre, stiamo
lavorando sulla singola
parola, compiendoun lavoro
dianalisi profondoe
dettagliato comenonmai: lo
stiamorealmenteplasmando
sumisurapernoi.

Cosa volete portare alla luce?

Macbethèundramma
dell’ambizione,maèmoltodi
più: ci sono la solitudinedel
potere, la tragediadiun
grandeamore segnatodauna
scelta scellerata, l’amicizia e il
sensodell’onore. Il nostro
tentativo èdi ricreare, pur
asciugando il testo, tutti quei
colori cheShakespeareha
datoai suoi personaggi: e
questo spetterà
all’interpretazione.

Intanto, un altro Shakespeare
è alle porte...
Unprogettobellissimo, tutto
da inventare: “Pened’amor
perdute” con i ragazzi del
LiceoCorradinidiThiene,
prontoper finemaggio.

La Piccionaia riproporrà
“L’avaro” in chiave blues, un
gruppo di attori di Zelig si
confronterà con il “Sogno”

Unmeticoloso
lavorosultesto
partendodauna
traduzioneadhoc
perritrovare
ilritmooriginario

DANZA. Appuntamentinel corsodigennaio

RoméoeJuliette
traibaulieGiselle
lavorainfabbrica

Non mancano gli appunta-
menti con la grande danza in
questoavviod’anno.
AlTeatroComunalediVicen-

za, la stagionevede incartello-
ne, sabato28alle20.45 conre-
plica domenica 29 gennaio al-
le18,“RoméoetJuliette”conil
Malandain Ballet Biarritz
(Francia),per lacoreografiadi
Thierry Malandain, su musi-
chediHectorBerlioz.
Originalelamessinscenapro-

postaperquestograndeclassi-
co del balletto, in un intreccio
continuo di passione emorte.
Numerosi bauli in alluminio,
posti sulla scena, emanano
continue vibrazioni di suoni,
di luci e di riflessi, che suscita-
no emozioni e richiami negli
spettatori. Gli elementi por-
tanti del racconto originario
sono esaltati dalla semplicità
deglielementicircostanti,aco-
minciare dagli abiti dei prota-
gonisti, di estrema essenziali-
tà,mirati a rendere pressochè
neutri personaggi e interpreti
e di conseguenza universali:
eccoalloracheognispettatore
diventaRomeoeGiuliettaeco-
sìpureogniballerinoeballeri-
nadella compagnia, chiamata
infatti a dare corpo in forma
collettiva ai due protagonisti,
portandoneall’estremolepas-
sioni.
Ma grande danza, qualche

giornoprima, anche aThiene.
Sabato21, sulpalcoscenicodel
Teatro Comunale alle 21, sarà
infatti di scena “Giselle”, altra
colonnadelrepertorioballetti-
stico romantico. Quella attesa
a Thiene sarà una rivisitazio-

ne firmata da Enzo Celli, stac-
cata dal tempo e dallo spazio
originariperaccostarsi al con-
temporaneo e collocarsi, in
unaletturasociologicasurrea-
le (ma non troppo) che porta
molto lontano rispetto all’ori-
ginale, in un Paese in cui la vi-
ta è regolata dai ritmi di una
fabbrica, scelta come simbolo
e scenario delle relazioni tra i
personaggi. Ecco allora due
gruppi, quello degli operai e
quello dei dirigenti, muoversi
inunmondonelqualesempre
più il potere prende il soprav-
ventosullacultura,sullafanta-
sia, sulla libertà. È in questo
ambiente che Giselle, sedotta
e abbandonata, travolta dalla
folliauccideinvolontariamen-
te un operaio. Scatta per lei
l’inevitabile condanna a mor-
te, che la porterà a incontrare
personaggiesituazionial limi-
tedel surrealef

Ripartono con diversi appun-
tamenti di interesse i cartello-
ni di prosa dei teatri maggiori
della provincia. Cominciamo
dal Comunale di Vicenza, do-
ve si possono segnalare il 12 e

il 13 gennaio “La bottega del
caffè” di Carlo Goldoni con
MarinaBonfigli,AntonioSali-
nes, Virgilio Zernitz e Massi-
moLoreto, per la filologica re-
gia di Giuseppe Emiliani, se-
guitoil24e il25daMarcoPao-
linieilsuo“I.t.i.s.Galilei”,scrit-
to con Francesco Niccolini.
Sempre al Comunale, ma per
Luoghi del Contemporaneo, il
20 gennaio Annamaria Guar-

nieri in “Eleonora, ultimanot-
te a Pittsburg”, di Ghigo De
Chiara, per la regia di Mauri-
zio Scaparro, lavoro dedicato
a Eleonora Duse, che proprio
nella città americana morì il
21 aprile 1924.
SempreaVicenza,maalTea-

tro Astra, La Piccionaia pre-
senta “L’avaro in blues”, origi-
nale rilettura musicale della
celebreoperadiMolière.

Passiamo a Bassano. La sta-
gione Comunale al Teatro Re-
mondini prevedemartedì 10 e
mercoledì11gennaio“Marato-
nadiNewYork”diEdoardoEr-
ba, con Giorgio Lupano e Cri-
stian Giammarini. Tra i titoli
da segnalare poi il “Romeo e
Giulietta” di Shakespeare di-
rettodaPaoloValerio, il 30 e il
31delmese.
Thiene propone dal 17 al 19

“LaresistibileascesadiArturo
Ui” di Bertolt Brecht con Um-
bertoOrsini; dal 31 gennaio al
2 febbraio appuntamento in-
vece con “Signorina Giulia” di
August Strindberg, con Vale-
ria Solarino, Valter Malosti e
FedericaFracassi.
ALonigo, il21gennaio, laver-

sione teatral-musical di “So-
gnodiunanottedimezzaesta-
te” di Shakespeare firmata da

unnutritocastformatodaarti-
sti provenienti dalla scuderia
di Zelig, affiancati dalla can-
tante Petra Magoni e dal con-
trabbassistaFerruccioSpinet-
ti.
Passiamo infine all’Astra di

Schio, dove il 13MariaAmelia
Monti e Gianfelice Imparato
proporranno “Tante belle co-
se” e il 27 il TeatrodelCarretto
firmerà “Amleto”. f Paolini FOTO M. CASELLI NIRMAL

LAZONTA

Unanuovasfida:
dopo“Salomé”
oratoccaa“Macbeth”

Rilettureoriginali, traVicenza e
Thiene,dei dueballetti romantici

RoméoetJuliette FOTO HOUEIX

STAGIONI.Molto riccodi proposteil cartellonedi gennaio deiprincipali teatri dellaprovincia,tra i qualisegnaliamo alcuni titoli interessanti

Una“Bottega”filologica,MolièreeShakespearerivisitati
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